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Solitaria vittoria dello spagnolo Gandarias sul traguardo delle terribili Torri del Vajolet ~ 

Ciimondi cede con onore, De Muynck maglia rosa 
Una condanna potrebbe portare i biancazzurri in serie B 

Oggi il processo alla Lazio 
davanti alla Disciplinare 

Rinviata a giudizio per tre assegni consegnati da Lovati 
a Oddi prima della partita Cesena-Lazio del 18 aprile 

Inizia s tamane (ore 9,30) 
presso la sede della Lega cal
cio in Milano, il processo a 
carico della Lazio — nella 
persona del suo presidente, 
Umberto Lenzini — e di Ro
berto Lovati, general manager 
della società capitolina. Le 
imputazioni parlano dì vio
lazione degli a r t t . 1 e 2 del 
regolamento di disciplina, gli 
articoli cioè che sanciscono, 
rispettivamente, 1 doveri e gli 
obblighi dei tesserati e il co
siddetto illecito sportivo. 

A giudicare gli Imputati In 
prima istanza sarà la Com
missione Disciplinare della 
Lega, un collegio presieduto 
dall'avvocato Furhamann e 
composto dagli avvocati Bri-
gnnno e D'Alessio» entrambi 
civilisti. 

Come è noto, 1 fatti che 
hanno originato 11 «pastic
cio», non sono controversi 
anche perché tu t to avvenne 
alla luce del sote e 6l riferi
scono all ' incontro Cesena-
Lazio del 18 apri le scorso. Si 
t ra t ta , ovviamente, di fornir
ne l 'interpretazione più at
tendibile. Ricordiamoli, co
munque, gli eventi . Poco pri
ma della par t i t a in questione. 
Lovati conseguo all'ex laziale 
Oddi, ora in forza alla socie
t à romagnola, due assegni ri
spett ivamente per 890.000 e 
579.920 lire; quest 'ultimo da 
girare a Fnvstalupi — anch ' 
egli ex lazinJe — a saldo di 
spettanze arre t ra te . 300.000 
lire Lovati consegnò sempre 
a Oddi per il portiere Boran-
ga, quale risarcimento dei 
danni subiti dalla sua auto 
all'epoca dedla part i ta di an
data . 

L'accusa^ sostenuta dal dr. 

LOVATI 

De Biase, capo dell'ufficio In
chieste della Federcalclo, è 
che tutto ciò abbia prefigura
to una turbativa al regolare 
svolgimento della gara. La di
fesa — con l'avv. Fabio Dean 
— in primis sosterrà ovvia
mente il contrario, puntan
do sulla buona fede del Lo
vati e sulla assoluta inido
neità del mezzo. Quelle che 
saranno le linee della difesa, 
anzi, il legale perugino le il
lustrò alla s tampa a Roma 

la passata settimana. Sostan
zialmente Dean sostenne in 
quell'occasione questa tesi: 
« Non può considerarsi ille
cito, in nessun caso, l'adem
pimento di un obbligo, come 
il saldare dei debiti. Che la 
Lazio avesse dei debiti con 
Oddi " e Frustalupi non ci 
sono dubbi: risulla chiara
mente dai documenti uffi
ciali. Più discutibile è il « de
bito» con Boranga, percnè 
qui siamo di fronte a un 
«gesto di signorilità » da par
te della Lazio, ma franca
mente con le cifre che cor
rono nel mondo del calcio 
chi può pensare che Lovati 
volesse « corrompere » Boran
ga con 300 mila lire? 

Oggi verranno ascoltati 1 
vari testimoni della vicenda. 
La sentenza potrebbe ' aversi 
già domani. Si t rat terà co
munque di un verdetto forza
tamente interlocutorio poiché 
il procedimento proseguirà 
senz'altro in sede d'appello, 
dinanzi alla CAF. In caso di 
condanna sarebbe ovviamen
te la Lazio a ricorrere. Do
vesse invece spuntarla la so
cietà blancazzurra, non v'è 
dubbio che l'Ascoli — diretta
mente interessato alla vicen
da — interporrebbe appello 
nella speranza di assicurarsi 
quella serie A che sul campo 
gli era sfuggita. In tal senso 
infatti, i dirigenti marchigia
ni hanno già provveduto a 
nominare i propri difensori 
nella persona degli ,avv. Ma-
sera e Del Lago. ' . 

Auguriamoci che prevalga il 
buon senso e che nessuno 
venga meno ai propri doveri 
di compostezza e serietà. 

GANDARIAS vittorioso sul traguardo alle Torri del Vajolet 

Ordine d'arrivo 
- 1) Gandarias (Teka) in 
4 ore 25'59", media km. 
29.766; 2) Bertoglio (Jolly-
ceramica) a 1'07"; 3). De 
Muynck (Brooklyn) a T25"; 
4) Gimondi (Bianchi) a 206"; 
5) Riccomi . (Scic) a 2'10"; 
6) De Witte a 2'13"; 7) Qua-
drini a 2'15"; 8) Nazabal s.t.; 
9) Moser a 2'29"; 10) Merckx 
a 2'44". Seguono: 12) Baron-
chelli G.B. a 2*44"; 20) Pa
nizza a 29'38"; 23) Oliva a 
31'10"; 25) De Vlaeminck a 
31'43". 

La classifica generale 
1) De Muynck (in 104 ore 

01'31"; 2) Gimondi a 25"; 
3) Bertoglio a 32": 4) De 
Witte . a 1'48"; . 5) Moser a 
153": 6) Baronchelli G.B. a 
2'02"; 7) Merckx a 2'26"; 8) 
Panizza a 2'52"; 9) Nazabal 
a 3*28"; 10) Vandi a 4'19". Se
guono: 12) De Vlaeminck a 
5'57"; 16) Poggiali a 14'58"; 
19) Oliva a 15'20"; 25) Zilioli 
a 19'17". 

Coppa Italia: Vincono Napoli e Verona, pari tra Sampdoria e Fiorentina 

Lazio: due punti d'oro contro ['Inter 
I b'iancoazzurri vittoriosi con un gol di Re Cecconi possono ancora sperare nell'accesso alla finale 

LAZI 'O: Pulici; Ammoniaci, 
Ghedjn; Wilson, Polentes, Ba-
dian'j; Garlaschelli, Re Cecco
ni, Ciiordano, D'Amico, Lopez. 
In panchina: Morigi 12., Di 
Chiara 13., Brignani 14., Bor
go 15., Ferrari 16. 

I N T E R : Bordon; Oriali , Fede
le; ' Bertini, Gasparini, Fac-
chr/lli; Pavone, Marini , Bo-
nirmegna, Mazzola. Libera 
(dal 70' Cerili!). In panchina: 
Bidii 12.. Canuti 13.. Acahfo
ra 14.. Roselli 15.. Cerilli 16. 

A R B I T R O : Panzino di Ca
tanzaro. 

73ETE: al 16' della ripresa 
Fio Cecconi. 

Per la Lazio vincere con 
JL'Inter era indispensabile on-
tde poter continuare *a sperare 
Jdi guadagnare l'accesso alla 
'finalissima di Coppa Italia. Al 
l 'Inter tut to sommato po
teva anche andare bene un 
pareggio. Ma i biancoazzurri 
•di Maestrelli hanno ottenuto 
il meritato successo anche 
se di misura, con un - goal 
di Re Cecconi. al 16' della 
ripresa. La Lazio, bisogna 
dire, ha cercato il risultato 
con molta più convinzione 
di quanto non abbia fatto 
l 'Inter, e se l 'incontro sul 
piano tecnico non ha detto 
molto, sul piano agonistico 
ha registrato certe spigolo-
sità che Panzino ha fatto 
bene a calmare. Ora la La
zio dovrà giocare altri due 
Incontri intemi, con il Ge
noa e con il Verona, e 
chissà che non arrivi vera
mente alla finalìssima di 
questa Coppa Italia. 

Quando l'arbitro Panzino fi
schia per il calcio di avvio 
lo stadio presenta già u n bel 
colpo d'occhio, ma ancora il 
pubblico continua ad affluire. 
L'Inter piazza Gasparini su 
Giordano. Oriali su D'Amico. 
Fedele su Garlaschelli e Ber
tini su Re Cecconi con. è ov
vio. Pacchetti libero. Dall'al
t r a parte Polentes si incari
ca di francobollare Boninse
gna e Ammoniaci monta la 
guardia a Libera. 

La Lazio si fa subito ag
gressiva e già al 1" minuto 
si porta in zona di tiro con 
Giordano. I neroazzurri cer
cano di ostruire il gioco la
ziale con una fitta t rama al 
centro campo, alla quale par
tecipano anche Gasparini e 
Bertini ma senza troppo co
strut to. Dopo dieci minuti di 
costante pressione laziale una 
tzione di contropiede interi

sta è bloccata con un fallo di 
Wilson su Mazzola. La puni
zione dal limite è battuta da 
Boninsegna che manda la pal
la di poco al lato. Replica su
bito D'Amico che salta due 
volte Oriali e conclude con 
un tiro debole. 

Al 20' sul piede di Gior
dano in area arriva la pal
la d'oro, ma il giovane at
taccante laziale, contrastato 
da Gaspa.rini, colpisce male 
e la palla finisce alta oltre 
la porta di Bordon. . 

Su un rapido rovesciamen
to di fronte. Pavone serve 
Boninsegna il cui tiro fini
sce di poco al lato. Nemme
no mezzo minuto e Wilson 
deve rimediare in area su 
azione di Pavone. L'Inter, 
nonostante le brevi • occasio
ni di contropiede, non muta 
il suo atteggiamento tattico 
e resta prudente sulla difen
siva. Al 35' D'Amico, che ha 
ricevuto da Re Cecconi. ser
ra verso la porta da destra 
e - conclude di poco al lato 
con la palla che picchia sul
l'esterno della rete. Gli ulti
mi dieci minuti del primo 
tempo sono tutti di marca 
biancoazzurra, ma la chiusu
ra è interista con Boninse
gna, servito da Mazzola, che 
spara di poco a lato. 

Si riprende con le due 

squadre a ranghi . immutati . 
La Lazio appare un po' più 
pasticciona che nel primo 
tempo, ma l'Inter insiste 
nella sua impostazione di 
centro campo non riuscendo 
ad approfittare del disordi
ne biancoazzurro. Al 16' il 
goal dei biancoazzurri: Re 
Cecconi serve Giordano e 
questi Garlaschelli che vie
ne ostacolato irregolarmente; 
Panzino decreta la punizio
ne. La batte D'Amico, dòpo 
un battibecco con • l'arbitro 
che gli frutta una ammoni
zione per proteste. La paila 
va a Giordano che la «toc
ca » leggermente verso Re 
Cecconi : il « biondissimo » 
palleggia due volte al volo 
poi con un preciso pallonet
to spedisce alle spalle di 
Bordon. A questo punto la 
part i ta si innervosisce - e 
Panzino ha il suo bel da fare 
per placare gli animi (ven
gono infatti ammoniti a 
turno Re Cecconi. Bonin
segna, Mazzola). L'Inter ten
ta un minimo di pressing ma 
la difesa laziale anche se con 
un certo affanno riesce a 
districarsi dalle situazioni 
più difficili. 

Al 43* l 'Inter ha la palla 
buona per il pareggio: Maz
zola « crossa » in area. Bo
ninsegna svetta su tutt i e 
spedisce verso rete, ma Pu

lici con una parata spstta-
colare salva il risultato. 
Mazzola protesta reclaman
do il goal perché secondo lui 
il pallone è s tato parato 
da Pulici oltre la li
nea di porta. Il guardialinee 
di destra però resta imper
territo e dato che era bsn 
appostato non ci sono dubbi 
che il pallone sia stato ab
brancato da Pulici fuori dal
la riga bianca. 

Eugenio Bomboni 

Verona-Genoa 1-0 
V E R O N A : Cinul l i , Bashlcher. 

Sirena, Busatta, Catellanì, Cozzi, 
Franzot ( 3 9 * M o r o ) . MasceHi, 
Macchi, Guidotin, Zigoni. ( 1 2 Por
t ino. 1 3 Feder. 1 4 Nanni, 1 6 
L u p p i ) . 

G E N O A : Lonardi, Casadei, Fa-
varo, Croci, Rosalo. Most i , Maria
ni . Mendoza, Casini ( 2 0 * Ccccalo). 
Campi ( 2 9 ' Bizzaro), Molinacci. 
( 1 2 Girardi, 1 3 Gorghetto. 1 4 ' P i t 
t ino) . 

A R B I T R O : Mascia di Milano. 
R E T I : al 3 9 ' Mascetti su rigore. 

Napoli-Milan 2-0 
- M I L A N : Alberto*! (dal 7 7 ' Tan

credi ) ; Scala, Maldera: Turane, 
Anquil lett i . Biastolo? Biqon. Bo
netti , Canoni (dal 6 1 ' V i l l a ) , Ri 
vera, Chiamai ( 1 3 Z i jno l i , 1 4 

Bergamaschi, 1 5 G o r i n ) . 

N A P O L I : Carmignani; La ' Pal
ma, Pogliana; Burgnìch. Vavassori, 
Orlandini; Massa. Esposito. Savol-
d i , Boccolini, Sperotlo ( 1 2 . Fa-
varo, 13 Braglia, 14 Ponziano, 15 
Casale, 16 Montelusco). 

A R B I T R O : Reggiani di Bologna. 
R E T I : al 5 5 ' Savoldi su rigo

re: al 7 2 ' Boccolini. 

Somp-Fiorentina 3-3 
S A M P D O R I A : Di Vincenzo. Ar-

nuzzo, Rossinclli, Valente, Zecchi
ni , Llppi, Sal t imi , Bedin. Ctorci, 
Tutt ino, Magistrali!. ( 1 2 Pionctti. 
1 3 Lelj , 14 Niccolini, 1 5 Salv i ) . 

F I O R E N T I N A : Superchi. Berti
n i , - Roggi, Brizzi, Galdiolo, Rosi, 
Caso, Mer lo , Desolati (dal 6 9 ' Ca
sarca), Antognoni, Speggiorin. ( 1 2 
Mattol ini , 13 Tendi , 14 Pellegri
n i , 1 5 Bresciani). 

ARBITRO: R. Lattanzi di Roma. 
• R E T I : al 2 6 ' Berlini; al 4 9 ' e 
al 5 6 ' Rosi, al 6 8 ' Tutt ino, al-
l ' 8 1 ' Rossinelli, 8 2 ' Sallutl i . 

LE CLASSIFICHE 
GIRONE A 

P. G. V . N . P. F. 5. 
Verona 5 3 2 1 0 5 1 
Lazio 4 3 2 0 1 4 3 
Inter - • 2 2 1 0 1 1 1 

. Genoa ' 1 4 0 1 3 1 6 

' G IRONE B 
P. G . V . N . P. F. S. 

Napoli 3 2 1 1 0 2 0 
Fiorentina - 2 2 0 2 0 3 3 
Samp. - 1 2 0 1 1 3 5 
Mi lan • • 2 2 1 0 1 2 2 

Solo 25 secondi separano ora Felice dal nuovo « leader » - Bertoglio terzo in 
classifica a 32" - Sorprendente Moser, stoico Merckx - Oggi un'altra impe
gnativa tappa: la Vigo di Fassa-Terme di Cornano col Maughen e il Bondone 

Bertoglio 
medita 
il colpo 
grosso 
Da! nostro inviato 

TORRI DEL VAIOLET, 9 
11 sole del Vaiolet brilla per 

Giovanni De Muynck, nuovo 
« leader » del Giro. Guardan
do più in sii. verso le cime 
che ci sovrastano, affaccian
doci per prendere una boccata 
d'aria, per uscire un at t imo 
da una sala stampa in cui 
lavoriamo a colpi di gomito 
tanto è stretta e soffocante. 
la neve sembra polvere di 
stelle, ma osservando il fo
glio dei valori assoluti, non 
ci pare che De Muynck pos
sa godersi il panorama con 
la certezza di ejsere ormai 
il vincitore di Milano. Lui 
stesso, lo ammette, un po' 
per modestia, però anche per
ché alle sue spalle c'è Gi
mondi a 25" e c'è Bertoglio 
a 32". Ricordate? Ieri abbia
mo usato il condizionale cir
ca il verdetto dì oggi, un « po
trebbe» dettato dalla realtà 
di un esercito stanco, rotto 
dalla fatica e da^li infortuni 
e nel quale era difficile, pro
blematico scoprire un domi
natore. Insomma, non ci sa
remmo meravigliati se pure 
il Vaiolet non avesse chiari
to definitivamente la situa
zione. E in realtà l'incertezza 
continua, in realtà il cinquan-
tanovesimo Giro d'Italia pro
mette una decisione in extre
mis. una battaglia sino all'ul
tima pedalata. 

Naturalmente non sottova
lutiamo De Muynck. Adesso 
l'intera Brooklyn è a sua di
sposizione, De Vlaeminck 
compreso. E nella squadra di 
Criblori milita un De Witte 
che è quarto, che è un gre
gario di ferro, come si dice
va una volta. E di conseguen
za Giovanni ha buone pro
babilità di trionfare, trattan
dosi per giunta di un elemen
to completo, di un ottimo sca
latore e di un bel passista. 
Ma Gimondi nori si arrende. 
e Bertoglio medita il colpo 
grosso, pensa di spiccare il 
volo domani e dopodomani. 
Oggi Bertoglio ha guadagna
to quattro posti in classifica. 
ha staccato De Muynck nel 
fina e dopo un corpo a cor
po, j f testa a testa spettaco-
lar?. impressionante. In quan
to -ì Gimondi. tanto di cap
pello. E' andato oltre le pre
visioni. è rimasto magnifica
mente a galla, ha ceduto la 
maglia rosa con l'onore iPlle 
anni , e potrebbe riconqui
starla 

Le delusioni di stasera si 
chiamano Baronchelli e Pa
nizza. E Moser? Il Vajolet 
non era una salita per Mo
ser. e inoltre il trentino ha 
giocato maluccio le sue car
te azzardando da lontano. 
Merckx si è salvato dignito
samente e coraggiosamente. 
Un modesto scudiero (Gua-
drini) è da apDlaudire. e com
plimenti al vincitore, ovvia
mente. a quel Gandarias di 
Durango (Bilbao) ormai tren-
tatreenne. L'ultimo successo 
risaliva al Giro di Cantabria 
dello scorso anno. II Ganda
rias del Tour *68 e del Tour 
*69 era un tipo vispo e mi
naccioso. era il Gandarias del 
Vaiolet. Un ritorno, una fiam
mata. 

Sei montagne, un viaggio 
avventuroso, ciclisti s tremit i 
dallo sforzo. Poco è mancato 
che sulla mulattiera della 
conclusione il Giro dove—e 
fermarsi perché bìoccat-i d.V» 
traffico. Ti è andata be-e. 
Vincenzo Torriani. ma imo.v 
ra a rischiare meno. 

Gino Sala 

Dal nostro inviato 
TORRI DEL VAIOLET, 9 
Lo spagnolo Andrea Gan

darias ritrova l'antica vena 
e si impone sulla cresta del 
Vaiolet, una montagna che 
cambia le gerarchie della 
classifica, che consegna al 
fiammingo Giovanni De 
Muynck l'insegna del prima
to con un margine di 25" su 
Gimondi, che pone in luce 
Bertoglio, che retrocede Mo
ser, il malandato Merckx, 
Baronchelli e ancora di più 
Panizza. vedere per credere 
l'ordine di arrivo in cui Wla-
dimiro figura a 3'56" e De 
Vlaeminck addirittura a 
5'44". Un piccolo terremoto? 
Si, ma piccolo, poiché ci 
aspettavamo differenze mag
giori, una graduatoria più 
vistosa, uno specchio in cui 
poter leggere meglio. 

Era una giornata molto at
tesa. molto sentita, Lon-
garone era piena di luce e 
di colori. Non partivano Van 
Linden (benché dimesso dal
l'ospedale) e Salm, e aveva 
trascorso una notte piuttosto 
agitata Gimondi, dolorante 
alla nuca e ai muscoli sotto
stanti . E Merckx? 

Merckx, nostro compagno 
di albergo, si era alzato di 
buon mattino per controlla
re il lavoro di Ugo De Rosa. 
« Mi, raccomando. Accorcia 
qui. allunga là ». diceva 
Edoardo al meccanico di fi
ducia. impegnatissimo a mi
surare il tutto con la preci
sione del millesimo. Il tutto 
significava sette biciclette ri
chieste dal campione per la 
competizione odierna, e due 
su sette. De Rosa le aveva 
costruite fra lunedi e ieri nel
l'officina di Cusano Milani-
no. raggiunta di sera a bor
do di un taxi, pensate. 

Le prime note di cronaca 
venivano date dall 'altura di 
Forcella Staulanza. dall'ini
ziativa di Oliva ed Esparza 
i quali anticipavano di 28" 
Diaz e dì 40" il gruppo già 
frazionato. Dunque, gli spa
gnoli in avanscoperta nella 
meravigliosa cornice di abe-

I ti, di boschi ora fitti, ora un 
pochino pelati, di casette 
che in lontananza sembrano 

j giocattoli, e anche il colle S. 
Lucia è di Oliva seguito da 
Esparza. Il vantaggio è ou-
mentato e sfiora i tre mi
nuti. Poi il Falzarego con le 
sue rocce maestose e i suoi 
tornanti severi. In vetta, 
Oliva ed Esparza hanno r30" 
su Zilioli e Moser che solle
citano gli inseguitori, anzi 
Moser affronta la discesa con 
audacia e acciuffa i due spa
gnoli. Moser tenta il colpac
cio. Maser invita i colleghi 
e guadagna circa un minuto 
ai piedi del Gardena, ma Gi
mondi, Bertoglio. Baronchel
li, Vandi e compagnia annul
lano lo spazio. Subito dopo 
attacca De Muynck insieme 
a Gandarias e Riccomi. ed 
è Fabbri (scudiero di Gimon
di) il principale artefice del 
ricongiungimento. Gandarias 
riprova e fa suo il passo Gar
dena con 50" su una pattu
glia composta da venti ele
menti e l'unico dei campioni 
che manca all'appello è De 
Vlaeminck cronometrato a 
2*20". E avanti per il passo 
di Sella, per la cima Coppi, 
per la quinta montagna. 

Il Sella con i suoi 2214 me
tri. è il tetto del Giro. Prima 
del Sella (in picchiata) re
cupera De Vlaeminck, e sul
la cima Coppi si distingue 
Gandarias. accreditato di 2' 
nei confronti di Moser e gli 
altri, meno De Vlaeminck, 
però: Roger ha ceduto nuo
vamente e definitivamente. 
E giù verso Canazei per in
filare la stradina, il calva
rio delle Torri del Vaiolet, 
un corridoio con pendenze 
del 20 per cento dove le mac
chine bruciano le frizioni, 
dove aprirsi un varco è 
un'impresa, dove la ghiaiet-
ta degli ultimi settecento 
metri taglia le gomme e moz
za il fiato. Gandarias resiste, 
Guadrini gli dà la caccia 
mentre incrociano ì ferri De 
Muynck. Bertoglio. Gimondi. 
Riccomi. De Witte. Nazabal. 
Molla Guadrini. una volta 
Gimondi risponde agli scat
ti di De Muvnck e Bertoglio. 

Adriano in semifinale (incontrerà Dibbs) 

Panatta domina 
Borg a Parigi 

PARIGI. 9 
Panat ta si è qualificato per 

le semifinali degli « open » 
di Francia battendo Borg per 
6 3. 6-3. 2 6. 7 6. 

Panat ta ha conquistato la 
sua vittoria su Borg con 
un gioco molto intelligente 
ed una tattica evidente
mente studiata a tavolino. 
Adriano ha infatti dominato 
il giovane svedese insistendo 
sempre sul suo rovescio (il 
colpo notoriamente più de
bole di Borg) con paile ta
gliate e bassissime — sulla 
risposta sovente corta e 
fiacca del'.'avversario. l'ita
liano piazzava un attacco ef
ficace scendendo velocemen
te a rete — e sul passante. 
tut t 'a l tro che perfetto, di 
Borg. Panat ta riusciva qua
si sempre* a chiudere con 
«volee» vincenti. 

Una vittoria significativa 
questa di Panat ta . anche 
perchè l'incontro odierno co
stituiva una specie di ante
prima della battaglia fra i 
due numero uno delle più 
forti squadre tennistiche 
europee di Coppa Davis. Ita
lia e Svezia si incontreran
no fra qualche settimana a 
Roma. E sarà anche qui un 
campo in terra battuta, co
me a Parigi. 

Con questo incontro Pa
nat ta ha inoltre pareggiato 
il conto delle vittorie negli 
scontri diretti fra i due. che 
hanno giocato in singolare 
dodici volte: ora sono a sei 
vittorie per parte. 

Panat ta ha largamente 

Borg gli ha offerto troppe 
palle - « su un piatto d'ar
gento». mentre da parte del
l'italiano i « regali » sono 
stati molto pochi. Nel « tie-
break » inoltre Panat ta si è 
dimostrato il più tranquillo 
e sicuro di sé. aggiudicando
selo per 7-2: ed erano pro
prio le palle conclusive del
l'incontro. 

In semifinale. Panat ta si 
troverà di fronte lo statu
nitense Eddie Dibbs. che 
oggi ha battuto lo spagnolo 
Manuel Orantes per 6-3. 3 6. 
6 3 e 6 3. 

L'americano non sarà certo 
un avversario facile, in 
quanto anche oggi ha dimo 
strato di at traversare un 
periodo di gran forma, do
minando lo spagnolo che 
pure è un elemento molto 
dotato. 

Con la sola eccezione di 
una pausa nel secondo set. 
Dibbs ha messo in mostra 
una continuità di azione 
impressionante. II suo gio
co. oggi, come sua abitudi
ne. è consistito nel rima
nere il più possibile a fondo 
campo, t irando delle gran 
botte di diritto e di ro
vescio. con attacchi improv
visi e fulminanti nei mo
menti cruciali. 

Dibbs. che già il mese 
scorso aveva battuto Orantes 
In Germania, ha detto, al 
termine dell'incontro, che 
questo è secondo lui il mo
mento migliore di tut ta la 
sua carriera tennistica: 
a Credo che arrivato ad un 
certo punto potrei battere 

dominato l'incontro odier- 1 chiunque. Posso anche vin 
no. Bisogna dire anche che cere un grosso torneo ». 

VINTO DALLA POLONIA IL « TRIANGOLARE » DI ATLETICA CON ROMANIA E ITALIA ALL'ARENA DI MILANO 

GRIPPO (800 m.) E ORTIS (5.000 m.) LE VITTORIE AZZURRE 
L'esito finale dei due giorni di gare ha visto i polacchi vincitori per 128 a 81 sull'Italia e per 128,5 a 82,5 sulla Romania — Gli azzurri hanno superato i rumeni per 112 a 98 

Dalla nostra redazione 
MILANO. 9 

La seconda giornata di 
Italia - Polonia - Romania 
comincia con " l'asta (la so
lita gara che inizia per pri
ma e finisce per ultima) ma 
la prima corsa — al lume 
verdazzurro dei riflettori — 
è quella dei 400 ostacoli. E* 
subito, t an to per cambiare. 
festival polacco ma Ballati 
e Minetti si difendono be
ne e chiudono al secondo e 
terzo posto alle spalle del
l'imprendibile Hewelt (50"2). 

Alle 21.20. tocca al Carlo 
Grippo scrivere — sugli 800 

metri — la seconda vittoria 
italiana (prima della sera
ta ) . Il giovane azzurro è in 
prima corsia e ha a ' fianco 
il pericoloso romeno Ghipu 
e il polacco Gesicki. Per 
Grippo il test è importan
te : vincere questa gara si
gnifica infatti garantirsi 
Montreal. La partenza è in 
corsia e Carlo vièn fuori 
dalla curva in testa e fa re
gistrare un eccellente tempo 
di passaggio a metà gara 
(52" e 5». Alla corda si tro
vano in fila indiana l'az
zurro. Ghipu e Gesicki. " Ai 
100 Grippo allunga e a nulla 
vale lo sprint del polacco. 

La vittoria è sua in un buon 
l'46**9 che conferma il mo
mento felice del giovane stu
dente romano. 

La punizione viene, pun
tualmente. alle 21.30 nei 200 
metri con Milanesio che si 
fa stracciare da Woronin 
(20"8) e dal vecchio ex cam
pione d'Europa Nowosz. Il 
piemontese corre col cuore 
in gola, il suo scavallare un 
po' bolso non gli permette 
niente di meglio del quinto 
posto in .un modestissimo 
21"4. 

La seconda punizione ar-
"riva con le siepi. Scartezzini 
e Cantoreggi non solo si mo-

I s t rano incapaci di reggere 
al ritmo dei romeni Lupan 
e Copu. dominatori della 
corsa • (8"30" per entrambi). 
ma perfino di battersi per 

j registrare almeno un tempo 
decente. Finisce • penultimo 
(Scartezzini. 8'57"2) e ultimo 
(Cantoreggi 9"00"4). 
- In tanto nell'asta si sta 
giocando una bella partita. 
Renato Dionisi fallisce una 
prova - a 5 metri. Lascia 
« scorrere » la gara e il se
condo tentativo lo fa a 5.20. 
Fallisce ma non manca il 
terzo appuntamento. II 5.20. 
male che vada garantisce 
almeno dei punti • nei con

fronti dei rumeni che dopo 
la gara delle siepi si stan
no facendo pericolosi. 

La gara più bella è quella 
de: 5 mila. Il friulano Venan
zio Ortis conduce assieme ai 
polacchi Debski e Szordykow-
ski (antico avversano di 
Franco Arese sui 1500». Dopo 
due Km u Szordy » molla d: 
schianto e la gara diventa 
un confronto italo-polacco 
col giovane azzurro impegna
to a tener alto il ritmo per 
centrare oltre che la vittoria 
anche un buon crono. I due 
vanno appaiati fino alla cam
pana. Po! Venanzio aumenta 
il ritmo e Debski lentamente 

molla. L'azzurro va a con
cludere la galoppata in un 
ottimo 13*46" e 4 (primato 
personale» in un coro di ap
plausi. Dopo i felici 5000 tra 
italiani e polacchi c'è sem
pre un «oceano» (71-110) 
mentre i romeni che si erano 
penco'.osamente avvicinati do
po il giavellotto (vinto dal p> 
lacco B:elczyk con 83.90» si 
trovano nuovamente distan
ziati: 97-84. 

L'asta intanto sviluppa la 
sua lunga v.cenda col polacco 
Kozakiewicz all'assalto de! 
suo record europeo (5.62). Il 
grande acrobata, dopo aver 
azzeccato 5.50 al secondo ten

tativo vuole avvicinarsi al pr.-
matista mondiale Bell i5.67» 
e cosi.e al volo l'occas.one of
ferta dalla fresca serata mi
lanese. Il coraggioso osp.te 
fallisce le tre prove ma con
ferma che nel gioco aspro e 
lungo delle medaglie olimpi
che. sarà in grado di far ia 
pane del protagonista. La de
lusione nell'asta si chiama 
Silvio Fraquell:. malinconica
mente ultimo con 4.90 Ed ec
co i puntezg: finali: Polonia-
Italia 128-81. Polonia-Romania 
128.5-8Z5. Italia-Romania 112 
a 98. 

Remo Musumeci 

e una seconda volta perde le 
ruote dei due rivali. Emo-
/.sonante, da batticuore ti 
duello Bertoglio-De Muvnck, 
commovente la difesa di Gi
mondi, e infine vince Gan
darias. infine Bertoglio stac
ca DefMuynck. ma il belga 
della Brooklyn (buon terzo) 
conquista In maglia roso. 

Commenta De Muynck: 
«7/ diro non è (incoia finito. 
Fortissimo Bertoglio. Proba
bilmente sarà lui il vincitore 
di Milano... ». Osserva Berto
glio: « Si. il Giro finirà sa
bato. Conoscendo l'ultima sa
lita avrei fatto meglio». Di
ce Gimondi. « Sono soddi
sfatto, tanto soddisfatto da 
sperare di riprendere la pri
ma posizione. 

Il Giro volge ni termine, 
ma non hn ancoro esaurito i 
suoi innumerevoli dislivelli. 
Domani, ad esempio, da Vi
go di Fassa a Terme di Co 
mano (ventesima gora. 170 
chilometri) ancora le dolomi
ti. e precisamente il temibi
le. spaventoso passo Mau
ghen (2047 metri) col fondo 
sterrato, e nell'ultimo porte 
il monte Bondone (1631 me
tri) , come u dire che potrem
mo registrare qualcosa di 
nuovo e di importante. 

g. s. 

! Vacanze liete 1 
*>••«•••••< »••••*••••«> 

| R I M I N I M I R A M A R E - PEN5 IO- ! 
NE V I L L A M A 5 5 A R I N I - Vi» 

. Tirrenia. 21 . Tel. 0 5 4 1 / 3 2 4 5 8 . 
I Centrale vicinissima mare, carni - 1 
, re con'sonza servizi, trattamento' 
' casalingo, familiare, cabine mare. , 
| Bassa stag. 4 0 0 0 - 4 5 0 0 . Luglio ' 

5 0 0 0 - 5 5 0 0 . Agosto 6 5 0 0 - 7 0 0 0 ' 
i tutto compreso, anche I V A . Di

rezione proprietario. ( 1 8 ) . 

I R I M I N I • PENSIONE N I L O • V i a ! 
i Pansano 78 - Tel. 5 0 1 7 5 - Nuo- I 
I va - vicino mare - moderni con-
| lorls • eccellente trattamento - ! 
I tranquilla • familiare - prezzi 

specialissimi - interpellateci - Dir. 
Prop. Antonelli Sugoni. ( 1 1 7 ) 

CERVIA-P INARELLA - HOTEL 
LEVANTE - Tei. 0 5 4 4 / 7 7 2 5 7 - j 
Via Piemonte - Direttamente ma- , 
-e con pineta - cabine Bagno i 
Viari» - Tutte camere con servi-, 

zi - balcone • bar - parcheggio - , 
Giugno-settembre 6 0 0 0 complcs- , 

| sive • - Luglio-agosto Interpella
teci. ( 1 1 8 ) 

CATTOLICA • MEUBLÉ' COR- ' 
D I A L E - Tel . 0 5 4 1 / 9 6 1 5 5 6 - Via j 
Del Prete 106 * Vicino m i r e -
Camere con servizi - Balconi - ì 
Eccezionale) camere e prima co- ' 
lazione giugno e settembre L. , 
2 5 0 0 per persona, luglio 3 0 0 0 . . 
agosto interpellateci, tutto com- • 
preso. ( 1 1 9 ) ' 

R I M I N I . HOTEL BRASIL IA - I 
Tel. 0 5 4 1 / 8 0 1 9 5 - Sul m i r t - | 
Camere servizi • Parcheggio - Giu
gno 5 0 0 0 - Luglio 6 5 0 0 • 1-20 8 
8 0 0 0 - 2 1 / 8 - 3 0 / 9 5 0 0 0 com
plessive • Servizi privati 5 0 0 in 
più ( 1 2 1 ) | 

R I M I N I - M A R E B E L L O • HOTEL ! 
PENSIONE A N D R O M E D A • Via- ' 
le Siracusa 50 metri mare, tut- , 
te camere con servizi, cucina ca- ' 
salinga ed abbondante - bar • • 

| parcheggio - prezzi vantaggiosi 
Tel. 0 5 4 1 / 3 3 1 6 0 . ( 1 2 2 ) ' 

I 
R ICCIONE • PENSIONE SATUR
N I A Via G D'Annunzio ?5 • i 
Tel. 0 5 4 1 / 4 1 5 2 3 - Direttamente! 
sul mare - Parcheggio - Camere ' 
con/senza servizi - Ottimo (rat- j 
lamento individuale. Pensione I 
completa bassa 5 3 0 0 . media 6 5 0 0 
tutto compreso anche I V A ( 1 2 3 ) 

.1 

R I M I N I - S A N G I U L I A N O M A 
RE • PENSIONE F L A V I A • Via • 
Zavagli. 9 7 • Tel. 0 5 4 1 / 2 4 9 5 0 ! 
(abìt. 8 2 7 6 8 ) . Direttamente m i - i 
re - pareheggio - camere con/sen- [ 
za servizi - cucina romagnola • Of
ferta speciale 1-20 giugno 4 2 0 0 -

I tutto compreso - Dir. Benedetti I 
I Corrado. ( 1 2 4 ) I 

T O R R E P E D R E R A - R I M I N I - PEN
S IONE CORALLINA. Sul mar*. 
gestione familiare, parcheggio om
breggiato Prezzi speciali Giugno 
4 0 0 0 - 4 4 0 0 . Luglio 5 4 0 0 Telefono 
0 5 4 1 / 7 2 0 2 6 7 ( 1 2 5 ) 

CATTOLICA - HOTEL T R I T O N E 
(signorile) - Tel . 0 5 4 1 ' 9 6 3 1 4 0 . 
Gratis un bimbo lino 10 anni 
Giugno e Settembre. Camere vista 
mare con telefono, bagno, ascen
sore. Giugno - Settembre 8 5 0 0 . 
Luglio e dal 2 1 al 3 1 Agosto 
10 0 0 0 . 1-20 Agosto 11 .800 . Me
nù a scelta. Tutto compreso anche 
I V A . Parcheggio coperto. ( 1 2 6 ) 

i < 

CATTOLICA - Bambino fino 1 0 ' 
anni sconto 109ò giugno-luglio- i 
settembre. HODEL DELLE MA- i 
Z I O N I - Tel. 0 5 4 1 / 9 6 2 5 5 4 • S O , 
metri mare. Giugno, settembre . 
6 5 0 0 - Luglio e dal 21 al 3 1 
agosto 8 0 0 0 - 1-20 agosto 9 0 0 3 . 
Menù a scelta. Tutto compreso I 
anche I V A * Ascensore - Par- ' 
cheggio coperto. . ( 1 2 7 ) I 

! CATTOLICA — Bambino fino 10 1 
I » m i sconto 5 0 % Giugno-Luglio j 

Settembri HOTEL CLUB - Tal . • 
1 0 5 4 1 9 6 2 5 5 4 SO metri mare ' 

G.ugno - Settembre 6 5 0 0 . Luglio ì 
< e dal 21 al 31 Agosto 8 0 0 0 . ! 

1-20 Agosto 9 0 0 0 . Msnù a scelta i 
Tutto compreso anche I V A . Par- | 
cheggio coperto ( 1 2 8 ) 

i 

V A C A N Z E AL M A R E prima «al
te e\iiion:ì A?proMt i *mo del bel 
tempo! Offerta eccezionale Lire 
5 5 0 0 Prezzi convcnien'issimi an
che Luglio. Agosto e Settembre. 
Tutti ì confort* Interpellateci. 
HOTEL WELT G A T T E O M A R E 
( F O ) • 0 5 4 7 / 8 6 4 6 8 . ( 1 3 0 ) 

• - \ una novità 
fresca fresca 

GELATI 
AUMENTO 


